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Unita JftH T I Z I E 
DICHAEAZIOin DEI DELEGATI INDIANI ALLA CONFERENZA DI PECHINO 

"Il popolo dell'india ha compreso Scambio di ledere Ira |. Curie e G. Milli 
che gli S.II. sono aggressori in corea. 

L'opera dell'U.B.S.S. per il progresso dell'Asia nell'intervento del delegato 
sovietico/ Le questioni del Medio Oriente sottoposte all'esame del Congresso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, 9. — Sciankar 
Vyag Maharay, che fu uno 
dei più stretti collaboratori di 
Gandhi e che, proprio nella 
sua qualità di autorevole 
esponente del Gandhìsmo, ta 
parte della delegazione india­
na che partecipa alla Confe­
renza di Pechino, ha dichia­
rato ieri che « la nuova Cina 
è divenuta fonte d'ispirazio­
n e per molti Paesi asiatici*. 
Sciankar Vyas ha aggiunto di 
augurarsi che, dalla confe­
renza, i popoli dell'Asia trag­
gano l'impegno di «non par­
tecipare a nessuna guerra di 
aggressione e di denunciale 
e boicottare i fautori di 
guerra ». 

L e dichiarazioni del leader 
gandhista — che ogni matti­
na nella sua camera del 
< Parking Hotel >, prima che 
l'asseblea della pace inizi 1 
lavori, fila la lana seduto sul 
nudo pavimento, secondo le 
abitudini dello stesso Gan­
dhi — "ono state fatte nel 
corso della conferenza stam­
pa data Gialla delegazione in -

' diana, 
"La delegazione è costituita 

' dal Pandit Malaviya, depu­
tato al Parlamento centrale 
Indiano per 11 partito di 
Kehru e già primo ministro 

. del lo Stato di Bopal, da Sai-
fud Din Kisclua, anch'egli 
membro del Partito del Con­
gresso, dall'economista Gyan 

- Ciand, fino a POCO tempo ad • 
- dietro consigliere del gover-
- no. oltre che da Vyas Mahar*». 

Saifud Din Kisclua, che è 
' il capo della delegazione, ha 
- sottolineato come essa sia la 
• p iù numerosa e la più rap­

presentativa che sia finoia 
• uscita dall'India per p a r t e c -

pare ad una conferenza del­
la pace; tutte le tendenza 
politiche vi sono presenti, ad 

- eccezione dell'estrema destra 
del Partito del Congresso; 

" dirigenti sindacali vi si tro-
' vano accanto a uomini di 

affari, ad avvocati, scrittori. 
' artisti. Ogni suo membro * 

stato eletto democraticamen­
te, pe l corso di grandi con­
vegni preparatori, tenuti ir» 
tredici regioni dell'India. 

La questione coreana 

Sul problema particolaie 
della Corea, l'economista 
Ciand ha letto una dichiara­
zione che era stata formulata 

' a nome dell'intere delegazio­
ne. In essa è detto che la 
confusione creata nella opi­
nione pubblica indiana a l ­
l'inizio del conflitto coreano 
dal fatto che il governo di 

'Nehru aveva aderito alla r i -
• soluzione dell'O. N. U. del 

luglio del 1950, non tardò a 
dissiparsi quando Stalin ri­
spose favorevolmente all'of­
ferta di mediazione di Nehru 
e gli Stati Uniti, invece, la 
. respinsero. 

I fatti accaduti da quel 
momento — il passaggio del 
88. parallelo da parte di Mac 
Arthur, l e atrocità commesse 
dalle truppe americane, i 
massacri sull'isola di Koje, 1 
recenti bombardamenti sul 
fiume Yalu e sugli abitati c i ­
vili — hanno sempre più 
aperto gli occhi a tutti «li 
strati del pubblico indiano 

II fatto che gli americani 
conducano la guerra batte» 
rìologica, continua la dichia­
razione. sebbene la stampa 
ufficiosa indiana abbia dato 
una limitata diffusione alle 
notizie in merito, è stato a n ­
che esso rapidamente appre­
so e condannato dal p iù vari 
gruppi della pubblica opi ­
nione: ora i risultati dell ' in­
chiesta della commissione 
scientifica internazionale c o ­
stituiranno certo per il pub 
blico indiano una prova d e ­
cisiva. , 

L a conferenza della pace 
hai tenuto ieri mattina la sua 

settima seduta plenaria e, nel 
pomeriggio, sono cominciate 
le riunioni delle varie com­
missioni per la stesura delle 
risoluzioni conclusive. Nella 
seduta plenaria hanno preso 
la parola i delegati del Pa­
kistan, della Siria, dell'Hon­
duras, del Nicaragua, delia 
Taylandia. di Ceylon. 

La centrale dell'Angora 

Nella sua sesta giornata di 
lavori, la conferenza aveva 
ascoltato l'intervento del ca­
po della delegazione snvictt-
tica, Anissimov. 

Anissimov, uno studioso di 
letteratura anglosassone, ha 
parlato del grande contributo 
che l'URSS dà al pacifico pro­
gresso del continente asiatico, 
citando la gigantesca cen 
frale idroelettrica che verrà 
costruita, nel quadro del 
quinto piano quinquennale 
sovietico, utilizzando l'ener­
gia del fiume Angara, che 

sgorga dal lago Baikal, ne l ­
la Siberia centro meridionale. 
Essa creerà nel cuore del­
l'Asia nuove grandi capacità 
di sviluppo dell'industria e 
dell'agricoltura. 

« L a Conferenza di Pechino 
— ha detto il delegato sovie­
tico — è un'importante tap­
pa del risveglio dei Paesi 
dell'Asia «dal lo stato di pas­
sività e di mutismo in cui es­
si giacevano in passato, cui 
somma soddisfazione dei co­
lonialisti », alla loUa per la 
pace e per l'indipendenza. 

L'esame e il bilancio delle 
proprie lotte che i Paesi del­
l'Asia e della regione dol 
Pacifico stanno facendo a Pe­
chino consentirà alla loro vo ­
ce di farsi sentire più alta e 
di unirsi alla voce degli altri 
pacsj del mondo nel prossimo 
congresso dei popoli a Vienna. 

L'assemblea di Pechino na 
quindi ascoltato le relazioni 
dei rappresentanti del Medio 

Oriente che. venuti a Pechi­
no in qualità di osservatori, 
hanno ottenuto nella confe­
renza la piena qualità di de 
legati. 

La relazione generale sulla 
situazione del Medio Orien­
te è stata pronunciata dal 
delegato dell'Irate, lo scritto­
re Jasin Zaragd Al Samavi, 
il ounle ha descritto i prepa­
rativi militari dell'imperiali­
smo nei Paesi medio orientali. 

Strade strategiche sono BU 
te costruite dagli americani 
attraverso la Turchia dal 
Mediterraneo a Erzerum sul 
la frontiera sovietica, ed a 
Edirna sulla frontiera bulga­
ra; basi aeree sono state ap­
prontate nel nord della Siria 
nel Libano e nell'Irak; un 
aerodromo per bombardisi i 
atomici è stato installato nei 
lo Stato d'Israele; un vasto 
porto militare è stato alle­
stito sulla costa libanese. 

FRANCO CALAMANDRF1 

SULLE GARANZIE OFFERTE AI PARTECIPANTI AL CONGRESSO DEI POPOLI 

Il deputato liberale dà lettura di due documenti nel corso di una riunione alla quale hanno 
partecipato, tra gli altri, gli onorevoli A in bri co, (jìiavi, Arata, Donati e numerose personalità 

In una sala dell'albergo 
Nazionale, a Roma, sono con­
venuti ieri sera deputati ade­
renti all'intesa parlamentare 
per la pace ed altre persona­
lità del mondo politico e cul­
turale, per uno scambio di 
idee intorno ad una Iniziativa 
presa recentemente dall'on. 
Giuseppe Nitti in vista del 
Congresso dei Popoli per la 
Pace, che si terrà a Vienna 
nel prossimo dicembre. 

Al ritorno dall'ultima ses ­
sione del Consiglio mondiale 
della Pace, cui aveva parteci­
pato come osservatore, l'on. 
Giuseppe Nittt aveva ritenuto 
opportuno inviare a Joliot 
Curie, Presidente dello stes­
so Consiglio, una lettera per 
discutere le condizioni per la 
partecipazione al Congresso 
dei Popoli di personalità del­
l'Intesa Interparlamentare e 
di altri movimenti non ade­
renti al movimento dei Par­
tigiani dello Pace. 

I punti essenziali di questa 
lettera e della risposta di Jo­
liot Curie (che pubblichiamo 

S C H I A C C I A N T I RESPONSABILITÀ* D E I NEMICI D E L L A P A C E 

Sanguinosa repressione a Koje-do 
mentre Clark troncava i negoziali 

Stdici prigionieri (triti nelle violenze, la cui notìzia è stata nascosta per 48 ore - Furiosa batta­
glia sulla « montagna del cavallo bianco » - 3.000 nomini perduti da Van Fleet in cinque giorni 

TOKIO, 9. — Un laconico 
comunicato del Quartier Ge­
nerale di Clark ha annunciato 
oggi che Koje-do, l'isola della 
Corea del sud resa tristemente 
celebre dal massacri a catena 
di prigionieri di guerra, è stata 
teatro. di nuove repressioni. 
Sedici prigionieri, secondo il 
comunicato, gono stati feriti. 

La versione che il comando 
del campi di prigionia fornisce 
del fatti sostiene che le truppe 
sudiste della guarnigione han­
no aperto il fuoco sui prigio­
nieri dopo essere penetrate nel 
recinto «per eseguire un or­
dine ». La giustificazione della 
strage è costituita questa volta 
da un asserito • rifiuto di con­
segnare l'eccedenza di vestia­
rio» da parte dei prigionieri. 

La nuova sanguinosa repres­
sione, il cui annuncio giunge 
a meno di 24 ore dalla retorica 
dichiarazione di Harrlson sui 
• diritti umani • dei prigionie­
ri, che ha preceduto la rottura 
delle trattative di tregua, si è 

verificata nella giornata di 
martedì. Anche le notizie rela­
tive, dunque, come le proposte 
cino-coreane di ieri, sono «tate 
tenute nascoste da Clark, nei 
suo tentativo di riversare sulla 
parte coreana le responsabilità 
della rottura! 

Questo tentativo è ora ' cla­
morosamente e miseramente 
crollato: il mondo «a che Har­
rlson e 1 suol hanno abbando­
nato il tavolo delle trattative 
nel momento in cui si of­
friva una concreta opportunità 
di concludere immediatamente 
l'armistizio e nel momento in 
cui una nuova strage sottoli­
neava drammaticamente il fal­
so delle loro tesi sul prigionieri. 

Oggi, radio Pechino ha nuo­
vamente denunciato al mondo, 
In una sua trasmissione, come 
la responsabilità del ritorno 
alla guerra aperta in Corea ri­
cada esclusivamente e intera­
mente sulla parte americana. 
la quale ha dimostrato, con II 
suo inaudito comportamento, di 

AL CONGRESSO DEI CONSERVATORI INGLESI 

Eden si lamenta 
degli americani 
« L'associazione fra Inghilterra e Stati Uniti deve es­
tere reale » dichiara U Ministro degli Esteri britannico 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — Eden, il Mi­
nistro degli esteri britannico, 
ha preso la parola nel corso 
del dibattito sulla politica este­
ra, alla conferenza del Partito 
conservatore, che sì è aperta 
oggi a Scarborough. Egli ha 
sollecitato gli americani a 
considerare l'Inghilterra un 
socio a parità di diritti nel 
corso di un discorso in cui 
egli ha trovato necessario di­
fendere il riarmo tedesco, e 
il suo rifiuto ad acconsentire 
ad una conferenza delle quat­
tro grandi potenza 

Dopo aver sostenuto che la 

non volere a nessun costo l'ar­
mistizio. 

Come conseguenza diretta 
degli avvenimenti di ieri, og 
gi su tutti I fronti di Corea 
infuna nuovamente con rin­
novata asprezza la battaglia, 
le cui sorti, a scorno dei fau­
tori della guerra a tutti l co­
sti, volgono ancora una volta 
a sfavore delle truppe ameri­
cane e satelliti. 

Attacchi americani su due 
salienti a ovest del fiume Puk 
han, nel settore centro orien­
tale, sono stati respinti. I ci-
no-coreant contrattaccano sul 
monte della «punta di frec­
cia » ed hanno inflitto nel so­
li primi cinque giorni d'otto­
bre agli invasori una perdita 
di 3.000 uomini tra morti, fe­
riti e prigionieri. Nello stesso 
periodo cinquantasette appa­
recchi americani sono stati 
abbattuti o danneggiati. 

Sulla vetta della • montagna 
del cavallo bianco», li com­
batte da «essanta ore una 
drammatica lotta, che costa al 
reparti americano-sudisti per­
dite sanguinose. 

furono ottenute piazzando un 
apparecchio reglfitratore presso 
il te efono della signora 

e Li© paro'e elette dal disturba­
tore — ha dichiarato 11 presi­
dente — «ono tali che non pos­
siamo ripeterle in questa sede. 
Fosso dirvi soltanto che tutti 
noi «lamo arrossiti In volto al­
l'udire questa virgolare regi­
strazione > 

Josephine Baker 
contro il raggismo USA 

« Sistemi barbari d i u n paese che cerca 
di apparire come democratico e c ivi le » 

BUENOS AIRES, 9 — U» 
famosa cantante Josephine 
Baker ha sferrato violenti» 
sìmi attacchi contro gli Stati 
Uniti, nel corso di una serie 
di articoli scritti per il glor-

.nale della sera di Buenos 
Aires « Critica ». 

La Baker attacca soprat­
tutto gli Stati dei sud dell'. 
repubblica stellata che pa­
ragona a tipi di governi na­
zisti, dove i negri sono s e m ­
plicemente considerati carne 
da cannose per la Corea, e 
dove si perpetua u n vero sta* 
to di barbarismo. In questi 
Stati del sud una. associa-
ztone segreta come il K u 
K h c t K U n cerca di terrori*-
zar* associazioni o persone 
favorevoli a più decenti co*i-

in un paese che cerca di ap­
parire dì fronte al mondo 
come democratico e civile >. 

Imeti ia sciopero 
1 MMton pippowst 

TOKIO. 0 — La federaalone de* 
minatori dt carbone giapponese. 
eh* conto 300.000 aderenti, ba 
annunciato «ha 11 13 ed 11 U ov 
tobra avrà luogo uno sciopero tu 
aea!a nazionale 

S «wtte ii tonto 
il HMttrt in» Esteri 

TOIHIAN, a — Il Ministero 
daga Baiarl • iraniano Hoaaeln 
resrao ha rassegnato :• • « • d> 
inl—Inni 

in Karato Ha dJotuaxato di 

sua politica estera è « per la 
pace, la solvibilità, e la sicu­
rezza », Eden ha dichiarato che 
*• l'associazione fra l'Inghilter­
ra e gli Stati Uniti deve es­
sere reale 

«No» dobbiamo estere pron­
ti a sostenerci scambievolmen­
te, qualunque cosa accada — 
ha detto Eden — quando uno 
è in pericolo, l'altro deve aiu~ 
tarlo m noi abbiamo svolto ia 
nostra par te di soci, nella ma­
niera, più coscienziosa pota­
bile. Abbiamo ricevuto in 
cambio qualche aiuto. Ma 
quando ci troviamo in difficol­
tà, come ci capita in alcuni 
posti che io non nominerò 
— egli si riferisce evidente­
mente, in particolare alla 
Persia, — noi dobbiamo poter 
contare sullo stesso aiuto». 

Eden ha citato Bevin, quan­
do ha difeso il consenso da ILI 
dato al riarmo tedesco, e ha 
detto che i sovietici devono 
accettare la richiesta delle po­
tenza occidentali le quali ri­
tengono necessario che venga­
no tenute elezioni In tutta la 
Germania prima che vi possa 
essera un incontro a quattro. 

Velati rimproveri si fatto 
che gli americani non perdono 
occasione per sfruttare le dif­
ficoltà britanniche, sono stati 
csoressi anche da alcuni dele­
gati. TI deputato conservatore 
Tilney è giunto fino a preci­
sare che « la collaborartene fra 
Inghilterra e Stati Uniti non 
i certo facilitata dagli indu­
striali americani, che tentano 
di avvantaggiarsi delle diffi­
coltà inglesi in Persia, e del­
l'aumento delle tariffe ameri­
cane contro l'Inghilterra*. 

Prima di Eden, aveva parla­
to. lord Alexander, Il ministro 
della difesa. Il quale ha oppo-
«to un netto rifiuto alla ri­
chiesta di ridurre la durata 
della ferma militare, che in 
Inghilterra * di due anni. I 
soldati Inglesi, secondo lord 
Alexander sono necessari in 
Corea, In Malesia, nel Medio 
Oriente, • In Europa, per com­
battere H comunismo. 

Washington al lavoro 
per estendere il conflitto 

NEW YORK, 8- — Un porta­
voce americano ha dichiarato 
oggi all'AFP che gli Stati Uni­
ti non intendono discutere la 
questione delle trattative ar 
mistiziali in Corea, interrotto 
ieri, di fronte all'Assemblea 
delle Nazioni Unite. 

Proclamandosi -mandatari 
dell'ONU» per le conversazio­
ni di tregua, gli Stati Uniti 
intenderebbero sottrarre tale 
problema alla competenza 
dell'Assembleai nell'evidente 
timore che i cino-coreanl pos­
sano Intervenire In tale sede 
oer denunciare la manovra di 
Clark. 

La diplomazia americana 
concentrerebbe invece tutti i 
suol sforzi nel tentativo di ot­
tenere l'investitura dell'ONU 
per nuove misure aggressive 
e un maggior contributo di 
uomini da parte dei satelliti. 
sotto il pretesto della «difesa* 
della Corea del sud. 

In questo quadro, si dichia 
ra a Washington, deve essere 
vista la tendenza di Clark a 
descrivere 1 contrattacchi co 
reani di questi ultimi giorni 
come «una minaccia per la 
strada di Seul, naturale vis 
d'invasione verso la Corea del 
sud -. 

Scioperi in Francia contro 
le illegalità poliziesche 

PARIGI. 9 ( G B ) — I por­
tuali di Bordeaux. 1 marittimi 
e 1 portuali di Rouen. gli edili 
di Saint Denis hanno sciope­
rato oggi, m una prima rispo­
sta di massa all'offensiva poli­
ziesca scatenata ieri contro 
le organizzazioni popolari di 
Francia. 

La reazione dei democratici 
dopo gli arresti e le perquisizio­
ni di Ieri ha obiettivi precisi: 
battere 11 governo come Io si è 
battuto tre mesi fa; costringer­
lo a rimettere in liberta 1 diri­
genti del movimento giovanile. 
incarcerati ieri, cosi come lo si 
costrinse a liberare 1 compagni 
Duclos, 6tll. Colombini e gli al­
tri. Imprigionati dopo li famoso 
« complotto del piccioni ». 

Petizioni e volantini circolava-
ro fin da questa mattina nel luo­
ghi di lavoro • nelle strade più 
affollate. Sindacati, Associazioni 
combattentistiche, circoli giova­
nili. cellule comuniste hanno vo­
tato ordini del giorno di protesta. 
In Parlamento. Il deputato Pa-
tlnaud ha interpellato il Governo. 

qui di seguito) sono stati ri­
feriti dall'on. Nitti alle per­
sonalità e ai giornalisti inter­
venuti al Convegno. 

Tra i presenti abbiamo no­
tato i deputati Raffaele Ter­
ranova ( d . c ) , Arata (PSDI) . 
Giavi (PSDI) , Donati ( indi­
pendente), Smith (indip.), 
Elsa Mole (indip.), Bertazzoni 
(indip.), il marchese Gianfa-
brizio Sacripante, la scrittri­
ce Anna Garofalo, il giorna­
lista Carlo Scarfoglio, i rap­
presentanti dei principali 
quotidiani e dell'ANSA. il 
prof. Silvestri, il sig. Astolfi, 
il prof. Scrimalia. il regista 
Luigi Chiarini. 

L'on. Giuseppe Nitti ha ri­
cordato innanzitutto i motivi 
che da circa un anno lo han­
no spinto a svolgere una in­
tonsa attività in difesa della 
nn'-p .Su invito dodi nn. Gia­
vi e Donati — ha detto l'on. 
Nitti — firmai il famoso or­
dine del giorno che chiedeva 
al governo di prendere ini­
ziative concrete per la disten­
sione internazionale. Il g o ­
verno accettò platonicamente 
l'ordine del giorno, ma non 
cambiò la sua politica estera. 
Da allora uscii dal conformi­
smo 

L'on. Nitti ha riferito al 
convenuti l'attività svolta »n 
qualità di membro del Comi­
tato per la soluzione pacifica 
del problema tedesco e ha ri­
cordato che, appunto in talo 
veste, partecipò al Congresso 
di Berliho e si incontrò con 
Joliot Curie. A questo emi -
nentissimo scienziato, ha pro­
seguito Nitti, ho sentito il do­
vere di esporre lo stato d'ani­
mo e le convinzioni di larghi 
ceti del nostro Peese. Vi so­
no molti In Italia i quali 
pur essendo profondamente 
preoccupati per la gravità 
della situazione internaziona­
le e per eli incombenti peri­
coli di auerrn. considerano il 
Consiglio mondiale della pa­
ce come una emanazione dei 
partiti di sinistra. 

A questo punto l'on. Giu­
seppe Nitti ha letto alla pic­
cola assemblea le richieste 
da egli avanzate nella lettera 
a Joliot Curie per facilitare 
la partecipnzionp di persona­
lità estranee al movimento 
d«i nartigi.ini della pace al 
Congresso di Vienna. A que­
ste richieste — contenute 
nella lettera che qui di segui­
rlo riportiamo — Joliot Curie 
ha risposto positivamente. 

Sulla relazione dell'on. Nitti 
si è sviluppata una ampia d i ­
scussione nella quale sono i n ­
tervenuti con domande e pro­
poste gli on.li Terranova. Elsa 
Mole. Donati. Bertazzoni e i 

La lettera di G. Nitti 
II deputalo liberale 

Giuseppe Nitti ha così 
scritto al presidente del 
Consiglio mondiale del­
la Pace. l'illustre scien­
ziato Jo'iot Curie: 

« Signor Presidente, 
Ritornando da Berlino, ove 

ebbi l'onore di assistere ai la­
vori del Consiglio Mondiale 
della Pace in qualità di os­
servatore come membro del­
la delegazione designata dal­
la Conferenza di Odensé per 
una soluzione pacifica del 
problema tedesco, ho parlato, 
a numerosi miei amici e col­
leghi dell'Intesa Parlamenta­
re per la Pace, delle mie im­
pressioni e dei risultati della 
grande riunione alla quale 

Giuseppe Nitti 

m'era stato dato di parte­
cipare. 

E. segnatamente, ho fatto 
conoscere ai miei amici il te­
sto dell'Appello per la con­
vocazione a Vienna, nel pros­
simo mese di dicembre, di 
un grande Congresso dei Po­
poli per la Pace. 

Tutti i miei collegi» e ami­
ci si sono mostrati somma­
mente interessati alle mie 
parole e a quan<o io rileva­
vo sull'eccellente andamento 
dei lavori dell'Assemblea 
svoltasi a Berlino, sotto la 
vostra Presidenza, nonché al­
l'idea di tenere un Congresso 
aperto a tutti i movimenti e 
a tutti gli uomini che ricer­
cano la via della distensione 
internazionale. 

Voi sapete tuttavia. Signor 
<.inn,.,itc»i c~«..*n,.i:n ™„o Presidente, che molti dei miei giornalisti Scarfoglio, Dina. a m i c i e c o l I e g h i i c o m p r e s i al-
Sterpellone e Majetti. In par 
ticolare l'on. Terranova e il 
giornalista Scarfoglio hanno 
sottolineato la necessità di 
prendere al più presto inizia­
tive pratiche allo scopo di far 
giungere al maggior numero 
Dossi bile di italiani il messag­
gio di pace e di concordia che 
promana dall'iniziativa de l ­
l'on. Giuseppe Nitti e per a s ­
sicurare la più larga parteci-
nazione al Congresso dei P o ­
poli. 

All'on. Nitti è stato deman­
dato il compito di sviluppare 
ulteriormente questa azione. 

Ed ecco il testo delle lettere: 

cuni membri dell'Intesa Par­
lamentare per la Pace, nu­
trono delle riserve verso le 
iniziative e l'azione del Con­
siglio Mondiale della Pece. 
Essi ritengono che il Consi­
glio Mondiale della Pace sia 
contrassegnato dalla influen­
za di determinate correnti 
politiche e sociali ed esprì­
mono i loro dubbi sul fatto 
che il Congresso convocato a 
Vienna possa essere quel luo­
go d'incontro e quella libera 
tribuna che ciascuno di noi 
desidera. 

In tali circostanze, avendo 
stabilito di convocare a Ro­
ma, nelle prossime settima-

IL PAUROSO SCONTRO FERROVIARIO PRESSO HARROW 

S a l i t e a 9 9 le V i t t i m e 
della sciagura di Londra 

«a»«M dima*» « p w ragion* - = _ - . „ , . . - -

(amministrativa ». eembra esciti-1 ChSJrehill, che * a Scarbou-
»o che la dtaileslonl alano l n | r m i £ da Ieri, pronuncerà un 
rapporto «oja la controra!»» [discorso pubblico sab-ito ?era. 

petrolifere. VICE 

Oscenità telefoniche 
A un deputato * Bonn 
BONN. 9. — II Parlamenta 

de.U» Germania occidentale ha 
revocato oggi l'immunità di un 
deputato, il sacerdote Frarz 
Ott, per rendere possibl.e lkv-
crixnlrazlore * cau** di < ripe­
tute molestie ed oscenità deUe 
per te'.efono ad usa signora di 
Bor.n ». 

I'. caso de: doti. Ott è auto 
reso noto nel pomeriggio odier­
no alla Camera dei deputati 
dal presidente della commissio­
ne per la 'immunità, Heinrich 
tUtzel. Quest'organo agiva su 
richiesta del procuratore cesa­
tale dello stato. 

Secordo quanto ha riferito 
l'on. Ritze', il doU- ott aveva 
te!eforato numerore volte a!:* 
«Ignora, madre di vari bambini. 
durante un periodo di tredici 
mesi profferendo al microfono 
frasi ispirate da lubrichi minti. 
Vi fu un periodo In cui l'impu­
dico sacerdote giunse a fare in 
un «ok> giorno fino a eette chia­
mate ella «Ignora. Questa effer-
ira di non conoscerlo. 

I! pre*!d«rte ha «piegato poi 
che !a commiselore ha preso 
conoscenza delle € prete • d*!le 
malefatte dal «acerdota. Qoeate 

ne, un'assemblea di persona­
lità dell'Intesa Parlamentare 
e di altri movimenti paciiis>u. 
neutralisti, federalisti, di 
ex combattenti, ecc nr-n 
aderenti al Consiglio hli-n-
diale della Pace, per esami­
nare le condizioni della no ­
stra eventuale partecipazione 
al Congresso di Vienna, mi 
permetto di esporvi alcune 

to che è indispensabile tro­
vare urgentemente i mezzi 
per porre fine a queste mi­
nacce. 

E" necessario rhp, malgra­
do la divergf-ma delle opi­
nioni, coloro che la pensano 
così e che vorrebbero dedi­
carsi al miglioramento delle 
loro condizioni di esistenza, 
che vorrebbero infine vivere 

considerazioni e richieste che sicuri e felici, siano messi in 
numerosi miei amici hanno .grado di trovare assieme dei-
formulato. le soluzioni di pace e le fac-

Se potessero essere date lo- ciano applicare. 

Uà tU delle febbrili «per astori di saccaia», la terrificante sciagara - (Telefoto) 

LONDRA, fl. — L'opera di 
soccorso per le vittime del 
terrificante scontro ferrovia­
rio avvenuto ieri ad Harrow 
è proseguito infaticabile tut­
ta la notte alla luce dei r i ­
flettori, e ?i prolunga ancora 
questa sera. Nuovi corpi 
inanmipti sono stati tratti 
nella giornata dai rottami 
contorti dei vagoni coinvolti 
dello scontro e il totale delle 
fitti "".e accertate ufficialmen­
te è giunto a novantanove. 

Ma, ancora, le squadre di 
•occorso non sono neppure 

penetrate nella vettura r ima­
sta schiacciata in fondo al 
cumulo delle altre, ed è diffi­
cile prevedere quante vitt ime 
saranno ancora scoperte. Al 
momento in cui scriviamo, 
con l'aiuto della fiamma o s ­
sidrica, 1 soccorritori si sono 
aperti un varco fra i rottami 
contorti, e stanno tentando di 
introdursi all'interno del v a ­
gone. 

Un prande lavoro è stato 
fatto, oltre che per salvare le 
vite umana e ricuperare i 
corpi delle vittima, per l ibe­

rare. almeno parzialmente, 
questo nodo ferroviario d'In­
ghilterra dove transitano i m ­
portanti convogli. 

Poco prima che cadesse la 
sera due binari erano s ta ­
ti completamente sgombrati 
dalle macerie e dal groviglio 
di ferraglie, cosi da consen­
tire un sìa pur limitato traf­
fico alla velocità massima dì 
8 km. all'ora. 

Nel corso di questi lavori 
di sgombero si è dovuta -o l -
levare la grande locomotiva 
del diretto Perth-London. 

ro alcune garanzìe, la parte 
cipazione di varie personalità 
rappresentanti di organizza­
zioni, di movimenti e di im­
portanti correnti d'opinione 
p u b b l i c a diverrebbe più 
facile. 

Le preoccupazioni dei miei 
amici non vertono sulla na­
tura dei problemi che il Con­
gresso dovrà esaminare. Que­
sti problemi, quali siano le 
soluzioni da ciascuno sugge­
rite, ci sono imposti dagli 
sviluppi stessi della situa­
zione. 

Ma noi abbiamo coscienza 
della forza organizzata ed 
operante che il Consiglio 
Mondiale rappresenta; molti 
dei miei amici temono che, in 
un Congresso di Popoli, r iu­
nito per vostra iniziativa, 
questa forza finisca per pre­
valere non attraverso la co­
mune ricerca delle possibili 
soluzioni, ma attraverso la 
meccanica imposizione dei 
punti di vista del vostro Mo­
vimento. Perciò i miei amici 
annettono particolare impor­
tanza a che, fin dal perìodo 
di preparazione del Congres­
so, venga garantita una pos­
sibilità di iniziativa ad altre 
forze che. come voi stesso 
dite, cercano la via dell'inte­
sa tra ì popoli. Potrebbe così 
crearsi fin d'ora una atmo­
sfera di sincera collabora­
zione. 

D'altra parte, per quanto 
riguarda la sessione del Con­
gresso e lo svolgimento della 
discussione, riterremmo indi­
spensabile che vengano sta­
biliti ì seguenti punti: 

1) Nei limiti della reci­
proca cortesia e correttezza, 
ogni personalità presente al 
Congresso di Vienna, anche 
a semplice titolo di osserva­
tore, dovrebbe avere il dirit­
to di prendere la parola nel­
le sedute plenarie e dì par­
tecipare ai lavori dellp com­
missioni. 

2) Nessun congressista 
dovrebbe considerarsi politi­
camente o moralmente impe­
gnato da risoluzioni, appelli, 
mozioni e dichiarazioni che 
non avesse sottoscritto o non 
avesse esplicitamente votato. 

3) Il nome di un osserva­
tore o di un invitato al Con­
gresso non dovrebbe essere 
menzionato in comunicati 
stampa senza previo consen­
so delllinteressato. 

4) Ogni congressista do ­
vrebbe avere la possibilità di 
prendere, fuori delle ore di 
seduta, l'iniziativa di incon­
tri e di riunioni particolari, 
nazionali o internazionali. 

5) Dovrebbero essere a s ­
sicurate le traduzioni inte­
grali di ogni intervento nelle 
l ingue ufficiali del Congresso, 
e la distribuzione del testo a 
tutti i congressisti. 

6) Ogni congressista do ­
vrebbe avere piena libertà di 
fare dichiarazioni alla s tam­
pa di qualsivoglia paese e 
tendenza, e di scrivere arti 
coli sui lavori del Congresso, 
anche nel corso dei lavori 

Vi prego. Signor Presiden­
te, di non considerare offen 
sive queste richieste che non 
avrei personalmente formu­
lato dal momento che ho già 
avuto l'occasione di seguire i 
lavori della Sessione straor­
dinaria del Consiglio Mondia­
le della Pace 

Ma noi dobbiamo abbattere 
una barriera di diffidenza, di 
malintesi e d'incomprensione. 
A tal fine, secondo quanto 
ritengono molti miei amici, 
ed io stesso, è molto impor­
tante che tutti possano cono­
scere. nel modo più chiaro 
possibile, non soltanto gli 
obiettivi politici che il Con 
gresso di Vienna si propone, 
ma anche le condizioni di l a ­
voro assicurate a tutti coloro 
che vorranno sinceramente 
ricercarvi la via dell'intesa 
per la pace. 

Nella speranza di ottenere 
in tempo utile da voi. Sienor 
Prrsidente, la risposta che mi 
attendo dalla vostra com­
prensione. vi prego di voler 
gradire l'espressione d e l l a 
mìa deferente amicizia. 

Giuseppe Nitti ». 

I.a risposta di Coi le 
Da pane sua il pre­

sidente del Consiglto 
mondiale della Pace. 
Joliot Curie, ha cosi 
risposto all'on. Giusep­
pe Nitti: 

« Signor Deputato. 
h o esaminato con grande 

attenzione la vostra lettera 
della quale voglio subito rin­
graziarvi sinceramente. 

In tutti i Paesi, grande è la 
preoccupazione di tutti colo­
ro che assistono all'estendersi 
dei preparativi di guerra, che 
conoscono le capacità di di ­
struzione delle nuove armi e 
che già soffrono le conse­
guenze morali ed economiche 
di questa situazione. 

Tutta l'angoscia, tutto il t i ­
more che le parole « combat­
timenti in corso » e « guerra 
fredda » racchiudono in sé, 
fanno si che molti nostri con­
cittadini si rendano ora con-

Per realizzare una comune 
ricerca di soluzioni, il Con­
siglio Mondiale della Pace ha 
preso l'iniziativa di convoca­
re, nel prossimo mese di di­
cembre un grande Congresso 
dei Popoli per la Pace. 

Unico obiettivo del Con­
gresso dei Popoli è di riunire 
tutti coloro che abbiano la 
sincera volontà di evitare un 
nuovo terribile conflitto. 

Questo Congresso è aperto 
a tutti ì movimenti, a tutte le 
organizzazioni, a tutti eli uo ­
mini che vanno sinceramen­
te ricercando la via della d i ­
stensione internazionale. 

La preparazione del Con­
gresso deve essere dì grande 
ampiezza, perchè a ciascuno 
possa esser data l'occasione 
di esplicare un grande lavoro 
di chiarificazione e di analisi 
degli attuali problemi. 

Nel corso di queste riunio­
ni preparatorie, uomini che 
finora esitavano ad incontrar­
si, si incontreranno per v a ­
gliare i loro punti di vista. 

Io sono convinto che tali 
contatti contribuiranno — per 
usare le vostre parole — ad 
abbattere molte barriere di 

Il prof. Joliot Carle 

diffidenza e di incompren­
sione. 

Vi ringrazio per aver for­
mulato con tanta franchezza 
le preoccupazioni dei vostri 
amici. £ ' del tutto naturale 
che coloro che non hanno a n ­
cora mai partecipato ai nostri 
lavori formulino delle richie­
ste sulle condizioni nelle qua­
li si svolgerà il Congresso dei 
Popoli. 

Potete assicurare i vostri 
amici che tutte le richieste 
che mi avete posto a loro n o ­
me verranno soddisfatte. E s ­
se, d'altronde, corrispondono 
alla regola costante che noi 
abbiamo seguita nella nostra 
azione per la pace. 

Alla tribuna del Congresso 
dei Popoli per la Pace po ­
tranno liberamente parlare 
tutti coloro che, pur vivendo 
con differenti mddi di vita e 
seguendo ideali diversi, pen­
sano tuttavia: 

— che la coesistenza pa­
cifica dei diversi regimi è 
possibile; 

* — che tutte le divergenze 
tra nazioni possono essere ri­
solte attraverso negoziati. 

Il Congresso dei Popoli non 
potrà essere una tribuna dal­
ia quale saranno discussi i 
meriti dei differenti regimi o 
dei diversi modi di vita. 

Si tratta di ricercare i pun­
ti d'accordo per la pace e 
non di mettere l'accento sui 
disaccordi relativi a proble­
mi che nulla hanno a che 
vedere con la conservazione 
della pace. Noi considererem­
mo sufficiente — per ritenere 
di aver fatto un grande passo 
in avanti in favore della pa­
ce e per augurarci la più 
larga rappresentanza a Que­
sto Congresso — poter con­
seguire un accordo su alcuni 
dei problemi che oggi preoc­
cupano i popoli. 

Penso così di aver risposto 
alle preoccupazioni che mi 
esponevate nella vostra l e t ­
tera. 

Soltanto il lavoro in comu­
ne per raggiungere il comune 
obicttivo, la pace, ha pieno 
significato. 

Vi prego voler gradire. S i ­
gnor Deputato, I sensi della 
mia niù alta considerazione. 

Federico Joliot Curie ». 

LEGGETE 
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